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L a  B o l l e n t e

l’Opera seguitano a fare i dantisti, 
non crediamo di andare errati dicendo 
che le richieste si faranno tanto mag­
giori quanto più l’opera sarà cono­
sciuta fuori dello stretto campo D an­
tesco, appunto perchè esempio insu­
perabile di buon metodo.

Ma, si noti bene, la bontà del me­
todo viene in corto modo dal non 
essere seguito deliberatam ente ed 
esclusivamente metodo alcuno. -—

Dalla natu ra del soggetto e dalle 
variazioni trae il critico le regole a, 
cui attenersi. Proporsi nettam ente il 
term ine a cui si deve e si può a rri­
vare, cercare e scoprire tu tte  le vie 
che menano ad esso e queste vie bat­
tere con passo sicuro, senza smania 
o desiderio di accorciare o sempli­
ficare il lavoro, è questo il procedi­
mento seguito dal Rajna; il procedi­
mento che non può essere tradotto  
in nome e leggi assolute e fisse, per­
chè queste variano di necessità caso 
per caso.

E come di metodo inteso così lar­
gam ente e sanamente, il volume del 
R ajna è prova, di quanta e quale 
dottrina, e di quanta sagacia e fi­
nezza e libertà di giudizio ci sia bi­
sogno per arrivare a risultati sicuri.

Sia dunque la benvenuta questa 
seconda impressione del Da Vulvari 
Eloquenti a, che, per cura della Società 
Dantesca Italiana, viene ora alla luce 
affidata alla sapiente solerzia dell’E ­
ditore Ulrico Hoepli, sotto i cui a u ­
spici all’opera sarà certo continuata, 
anzi verrà accresciuta, la m eritata 
rinom anza e diffusione.

«D ron ». c«* s- &

F r i i n c o b o l l i  r c c l i i s a c  — La
Società degli Esercenti e Commer­
c ian ti della nostra città  ha, con in ­
dovinato pensiero, messo in circola­
zione dei francobolli reclama da appli­
carsi alle lettere, cartoline etc., coi

notturno, sotto il canto degli usi­
gnuoli, m entre il chiarore lunare al­
lagava di candida luce i viali ghiaiosi.

In una di queste sere, si erano in ­
dugiati più del solito, a ttra tti dall’in ­
canto dell’ora, da un rapim ento pro­
fondo del loro essere, dal dolce chia­
rore lunare che filtrava dalle foglie 
del pergolato.

L a contessa diceva — Bada, ti fa- 
pai dei nemici fra i sovversivi.

Egli sorrideva, tenendola stretta, 
baciando laboccucciaroseae socchiusa.

Diceva: — Voglio smascherare co- 
testi illusionisti !

Nel silenzio, vibrarono da una cam­
pana due colpi.

—- Le due dopo mezzanotte ! — 
fece lei. E  si alzò. E gli la baciò an­
cora stringendola con ardore.

— Addio, disse. — E lla  si mosse; 
e la candida figurina si allontanò 
sotto il viale. Egli rimase immobile 
sinché udì l’aprirsi e il chiudersi della 
ve tra ta  che comunicava con il pian 
terreno; poi uscì dal chiosco avvici­
nandosi a un angolo del muro di 
cinta.

. !quali si ricorda i pregi term ali, v i­
nicoli, pittoreschi, della nostra Acqui.

I  francobolli sono riuscitissim i e 
della utile iniziativa va data lode 
alla Società degli Esercenti ed al 
vero degno presidente Sig. Geom. 
Alfredo Papis.

P e r i c o l o  esiste appunto sul pon­
te che serve di transito sul to rren te  
Meilrio. I  buefù, prodotti dal dissel- 
ciamento del terreno, m entre costi­
tuiscono un pericolo perm anente per 
ogni viandante, massime pei veicoli, 
attestano pure la poca solidità del 
ponte stesso. E ’ quindi necessario 
che l’ egregio Ingegnere Comunale 
provveda per un pronto riparo, per 
scongiurare eventuali infortunii.

i l  o r s a  C i c l i s t i c a  — Domenica 
18 Agosto è indetta una corsa cicli­
stica su percorso Acqui-Bistagno stra­
dale per Melazzo e ritorno. Km. 2S 
circa.

Presso la D itta  Morelli si ricevono 
le inscrizioni, fissate in L. 1, e nella 
vetrina del loro negozio sarauno v i­
sibili i premi.

Potranno prendere parte a detta 
corsa i giovani che non oltrepassano 
il 18° anno di età.

1° premio medaglia grande argento 
dorato ed elegante gonfalone 
d’onore.

2° premio m edaglia d’argento.
3° premio medaglia d’argento.
4° premio medaglia d’argento.

Tempo massimo ora una.
5" premio medaglia argento al primo 

che guadagnerà il controllo di 
Bistagno.

La partenza sarà data da apposita 
commissione alle ore 4 pom. a porta 
Savona rim petto alla casa Bisio e 
l’arrivo dovrà effettuarsi in Corso 
Bagni nel rondò.

II u Club sportivo * di Bistagno 
si recherà in massa col proprio ves­
sillo a ricévere al traguardo.

L a corsa sarà rim andata qualora 
non fossero inscritti almeno 20 cor­
ridori.

Musica a! pubblico — Do­
menica scorsa ebbimo occasione di 
assistere allo svolgimento del pro­
gramma eseguito dalla Banda C itta­
dina d iretta dal bravo Sotto-Capo 
Pistarino e deH’eseouzioue ne fummo 
oltremodo soddisfatti.

Un bravo di cuore a tu tti ind istin ­
tam ente à componenti tal Corpo B an­
distico ed in  ispecial modo ai tre 
giovani musicisti P istarino Guido, 
Pastorino Umberto e Caldano Mario 
che tanto nel quartetto  del Ri-goletto 
quanto nella Fantasia del Fra Diavolo 
disimpegnarono con m aestria egregia 
la parte loro affidata. Speriamo di 
presto poterli nuovam ente riudire.

HKiposo f e s t i v o  — A cominciare 
da oggi 15 Agosto, e tu tti i giorni 
festivi, le drogherie verranno chiuse 
alle ore 15 per riaprirsi il giorno 
successivo.

ni_.r'oNSu T u ra i.u  
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SORRENTO 13 — Bam bina per­
doni il mio silenzio, mio pensiero co­
stante segueti in tu tte  le più m inute 
operazioni. Giorno per giorno dedico, 
scrivendo impressioni animo mio, alla 
mia adorata bam bina. Sii’buona, spero 
presto riabbracciarti raggiungendo 
nostra felicità.

L a mia vita è tua, amami come io 
t ’adoro. Rolando.

Col 19 corrente mese un gruppo 
di insegnati aprirà un corso di pre­
parazione agli Esami di Ottobre per 
la R. Scuola Tecnica.

Per schiarim enti ed informazioni 
rivolgersi alla

Tipografìa P. RIGHETTI.

ProfilineEstere e Nazionali
SPUGNE per BAGNO e TOELETTE •

Presso la D rogheria Gamondi Carlo, 
Corso Bagni.

In  questo muro coperto di edera, 
egli aveva fissatojalcuni piuoli che gli 
servivano d’appoggio per salire.

Agile come uno scoiattolo, si ar­
rampicò, e in  un balzo fu sulla cresta 
del muro ove rim ase a cavalcioni, 
spiando.

Tutto  intorno, profondo silenzio, 
L a  luna versava sulla via una luce 
chiarissim a. L a via pareva assoluta- 
m ente deserta e silenziosa. M arch i 
avesse guardato dietro l’ angolo del 
muro, avrebbe visto un uomo ap­
piattato.

Rachis spiò ancora, parve deciso 
a scendere. Nell’ istante istesso, dal 
fondo della via vide avvicinarsi in  
gran fre tta  un  uomo.

. I l  marchese rim ase tituban te  e 
im pugnò il revolver. L ’ uomo si av­
vicinò correndo. Rachis riconobbe 
Glisenti.

— Seccatore ! mormorò.
E  stava per ritirarsi. Subitam ente 

udì un lieve rum ore sotto di sè e 
vide sbucare dall’angolo del muro un 
uomo e col pugnale alzato precipi­

tarsi su Glisenti. L a lam a brillò si­
nistram ente, lunga ed affilata.

In  quell’ istante ecco sbucare da 
una porticina del palazzo di fronte 
un altro individuo e accostarsi a passi 
di lupo.

Rachis saltò a te rra  sparando un 
colpo contro i due assalitori. Ma nel 
tempo stesso, m entre cadeva m ala­
mente, si sentì morso da una pun ta  
aguzza'. Uno dei due sconosciuti gli 
aveva 'v ib ra to  un  colpo di pugnale. 
L ’ altro già gli stava sopra, quando 
Glisenti giunse in  tempo a sparargli 
a bruciapelo un colpo di rivoltella. 
Quegli cadde rantolando. Lo scono­
sciuto superstite si diede alla fuga. 
Sorretto da Glisenti, Rachis giunse 
al suo palazzo.

Due giorni dopo quest’avvenimento, 
G lisenti fu tra tto  in ' arresto. Egli 
pensò che questo colpo fosse dovuto 
a qualche vile m anovra di Vallis.

Appresa la  cosa Camilla si recò 
dalla signora M artinengo. L ’ aveva 
conosciuta per certi lavori domestici 
affidatile.

La signora M artinengo non osò

Vendita di Ghiaccio
Al Caffè degli Operai si vende 

g h i a c c i o  natura le  ed artificiale 
analizzato dagli Uffici Tecnici d’ I- 
giene di Torino e di Alessandria.

Il proprietario, come usa da oltre 
40 anni, som m inistra pure per que­
s t’anno il ghiaccio gratis ai poveri 
am m alati della città.

Eorreani Giuseppe.

g . e . zumino
Chirurgo - Dentista - Meccanico

Acqui, Piazza V. E., N. 2  -  Casa Toso

G abinetto di consultazione di tu tte  
le m alattie dei denti e della bocca 
Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in tu tti i m igliori sistem i sin- 
ad oggigiorno conosciuti.

A V  V I S O

Società M oin a Garrì F in ta i
L a Società non teme nessuna con­

correnza sia nell’eleganza del servizio 
che nei prezzi. Servizi ordinari da 
L. 4 a L. 50. Per i servizi straordi­
nari prezzi a. convenirsi.

P er maggiore comodità rivulgerse 
al sig. Psnara Giovanni parrucchiere- 
via Y itt. Sm ., rim petto  alla Farm acia 
Moreno.

LA SOCIETÀ

Pei malati d' occhi
T utte le primo domeniche di ogni 

mese, si trova in Ovada il distinto 
Oculisti Dctt. Cav. Cereseto, il quale 
riceve fino alle 15 in Via San Do­
menico N. 5.

Tutta gli altri g iorni riceve in  Ge­
nova, Yia Palestro N. 11.

A V V I S O
P er chi desidera passare i mesi caldi 

in campagna, trovasi in Lussito, fra ­
zione di Acqui, una Bella Palazzina 
con diverse Camera sia ammobigliale 
oppure senza mobiglia. Prezzi a con­
venirsi.

R ivolgersi presso la Drogheria Ga­
mondi, Corso Bagni, Acqui.

parlarne al marito. Si recò invece 
dalla Longobardi.

Questa ne scrisse a Rachis chie­
dendo consiglio. I l marchese rispose 
che ne scrivesse al m inistro D ’Arco.

In tan to  i giorni passavano. G lisenti 
attendeva in carcere. Nel frattem po 
Rachis, ora che la sua ferita si era 
rim arginata, pensava di salvare Gli- 

' senti.
U na delle guardie carcerarie del 

castello era fratello di Camilla. R a­
chis fece parlare da Camilla a costui, 
offrendo una somma di danaro. La 
guardia accettò e tana notte aprì il 
carcere a Glisenti. Uscendo sulla spia­
nata, egli trovò un uomo che lo ac­
compagnò al palazzo Rachis. Qui in  
una sala del pian terreno trovò il 
marchese, la contessa Longobardi, e 
la signora M artinengo.

Glisenti inchinò le due dame.
(  Continua ).

La chimica d’ora in avanti avrà un 
potente rivale nel Sapone-Amido- 
Banfi. Esso non guasta ma abbellisce 
la  pelle.


